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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE 
Premesso che:

· in Puglia si registra un preoccupante calo delle nascite (da 40 mila a 31 mila nel periodo 2003-2016, pari al -21 per cento), con soli 7.6 nati per mille abitanti l’anno. Questo contribuisce non solo all’invecchiamento della popolazione pugliese, ma anche a un progressivo impoverimento economico, sociale e culturale della Regione con enormi ricadute sulle finanze pubbliche;

· al calo delle nascite, si aggiunge l’esodo di migliaia di ragazzi pugliesi, che ogni anno lasciano la Puglia per cercare un’occupazione stabile e dignitosa in altre Regioni italiane o addirittura all’estero;

· si stima che in soli 15 anni, dal 2002 al 2017, i giovani pugliesi, con età compresa tra i 0 e i 24 anni, siano diminuiti di circa 227 mila unità. Mentre nei prossimi 10 anni si prevede un calo di altre 145 mila unità nella predetta fascia anagrafica;
considerato che:

· da tempo, ormai, il Forum delle Associazioni familiari di Puglia chiede un intervento regionale a sostegno delle famiglie pugliesi, attraverso la specifica adozione di misure a sostegno della natalità, oltre che delle serie azioni in contrasto al precariato giovanile e no;
· lo scorso 26 giugno 2018, il Forum delle Associazioni familiari di Puglia, le Sigle Sindacali, le Associazioni delle Categorie Produttive e quelle impegnate nel sociale, hanno chiesto alla Regione Puglia l’organizzazione e l’indizione di una Conferenza regionale sulla famiglia, ove discutere su queste problematiche e individuare gli interventi a sostegno della natalità, delle famiglie, del benessere sociale e dell’occupazione lavorativa e professionale,
IMPEGNA
· il Presidente e la Giunta regionale a indire in tempi rapidi la Conferenza regionale sulla famiglia aprendo un tavolo di discussione con il Forum delle Associazioni familiari di Puglia, le Sigle Sindacali e le Associazioni di Categoria al fine di individuare le misure necessarie a sostenere le famiglie pugliesi, ad aumentare il tasso di natalità, a migliorare l’occupazione lavorativa e professionale, nonché a contrastare, in primis, il precariato giovanile e no;
· il Governo regionale a predisporre un Piano regionale per la famiglia, che rispetti le istanze provenienti dal mondo associativo emerse nel corso dei suddetti incontri;
· il Presidente della Giunta regionale, anche per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, a chiedere un intervento al Governo centrale al fine di predisporre misure specifiche a sostegno della natalità e delle famiglie italiane. 

Mozione approvata a maggioranza, con votazione elettronica (N. 3), nella seduta del 10 luglio 2018 (hanno votato “sì” 35 consiglieri (Abaterusso, Amati, Barone, Blasi, Bozzetti, Campo, Caroppo, Casili, Conca, Congedo, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Emiliano, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Laricchia, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Marmo, Mazzzarano, Morgante, Nunziante, Pendinelli, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Stea, Turco, Vizzino); si è astenuto il consigliere Borraccino; (sono risultati assenti al momento del voto i consiglieri: Caracciolo, Cera, Colonna, Leo, Manca, Maurodinoia, Mennea, Pellegrino, Perrini, Santorsola, Trevisi, Ventola, Zinni, Zullo)
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